
EVENTI. Ieri sera allo stadio Delle Alpi di Torino l’unica tappa italiana del «reunion tour» di Sting, Copeland e Summers

La dorata fiction dei Police
ma in 70 mila li applaudono
Copeland: «Dopo l’ultima data ci saluteremo da buoni amici»

LA BIOGRAFIA DI RENZO ARBORE

«Schiavi della dittatura dei numeri»

GIUSEPPE ATTARDI
NOSTRO INVIATO

TORINO. «La nostra storia è nata da un inganno.
Eravamo musicisti veri, vecchia scuola e capel-
li lunghi. Poi ci accorgemmo del punk, bande di
ragazzini che pur non sapendo suonare ruba-
rono la scena a tutti. E allora ci travestimmo da
punk per rubare loro le caramelle. I Police era-
no dei mercenari...». Così Stewart Copeland ri-
corda i suoi giorni da batterista dei Police.

La storia si ripete trent’anni dopo. Questa
volta, però, smessi i panni di musicista “colto”,
Sting (che proprio ieri sera ha festeggiato 55
anni), di batterista “etnico”, Copeland (54 an-
ni), e di chitarrista “fusion”, Andy Summers (64
anni), i tre si travestono di nuovo da Police per
rubare le caramelle ai vecchi fans. Oltre 150
milioni di euro i proventi del “reunion tour”,
una cifra da ritoccare al rialzo del 25/30% per i
guadagni derivanti da sponsor e merchandi-
sing, oltre che da cd e dvd. Una cifra con il po-
tere di rimuovere rancori e memoria. Così l’e-
legantone e snob Sting si ritrova in canottiera
e jeans accanto ai vecchi compagni d’avventu-
ra, a urlare ancora Message in a bottle e 
Roxanne. Liti, insulti, contrasti, che avevano
portato allo scioglimento del trio, restano nei
camerini, anche se fuori non mancano le frec-
ciate: «Sting sembra una mammoletta più che
un dio del rock», ha detto Copeland.

Sul palco va in scena la recita. La stessa da
quando, lo scorso 28 maggio, a Vancouver
hanno intrapreso il “reunion tour” che ieri ha
fatto tappa allo stadio Delle Alpi di Torino, re-
suscitato per l’occasione in attesa di riaprire al
calcio.

Sting co., di città in città, non hanno mai

cambiato una canzone in scaletta, una virgola
allo spettacolo. L’unica sorpresa è stata la im-
provvisata “scappatella” del cantante in un
bordello di Amburgo, finita sulle prime pagine
dei giornali tedeschi. «Una band come la no-
stra, con così tanti hit da suonare e così tanta
gente disposta a pagare biglietti anche molto
salati per ascoltarli, non ha bisogno di nuove
canzoni. Ci basta eseguire bene quelle che ab-
biamo», spiega il chitarrista Andy Summers.
Poi, dietro le quinte, confessa di aver proposto
di mettersi al lavoro su del materiale nuovo,
ma l’idea ha trovato la netta opposizione degli
altri due: «Questo tour ci porta via un sacco di
tempo, mi sembra sufficiente. Dopo l’ultima
data ci saluteremo da buoni amici», ha risposto
Copeland.

Lo spettacolo marcia così nel solco dell’anto-
logia, senza tuttavia scadere nell’autoparodia.
Il trio, racchiuso in una sorta di piccolo teatro
greco, apre con Message in a bottle, seguita da 
Synchronicity II per passare alla camminata
spaziale di Walking on the moon. Sui mega-
schermi scendono pennellate di colore e fanta-
smagorici giochi di luce. 

When the world is running down, you make
the best of what’s still around introdotta da Voi-

ces inside my head, con un lungo assolo di chi-
tarra, e poi ancora Every little thing she does is
magic, Invisible sun, Thrut hits everybody, senza
tralasciare quella Walking in your footsteps in
cui lo scheletro di dinosauro in 3D si agita sul-
lo schermo a velo che compare sul fondo. Don’t
stand so close to me è trasfigurata, e risulta un
passo falso e inutile, rallentata e rarefatta. La
band si mostra sempre più Sting-dipendente. 

È ancora tempo di “reggatta”, di reggae bian-
co, ritmi in levare
legati dalla voglia
di pop e sporcati
dalla rudezza del
punk. Copeland
gioca con timpani,
piatti e cimbali in 
Wrappep around
your finger, tiran-
do la volata di un
gran finale che
tocca pure De do
do do, de da da da, Can’t stand losin’ you e 
Roxanne, hit planetari che fanno il loro dovere.
Nei bis King of pain, So Lonely, Every breath
you take e il rigurgito punk di Next to you.

L’insostenibile leggerezza degli esordi non
c’è più, eppure il gioco funziona ancora e per
quasi due ore, con la formula basso-batteria-
chitarra, che sulla carta appare ormai povera,
riescono a entusiasmare i quasi settantamila
spettatori giunti da ogni parte d’Italia, fra cui
alcuni sbarcati ieri pomeriggio in aereo dalla
Sicilia, e uno sparuto gruppo di vip composto
da Pierino Chiambretti, Mauro Pagani, Nek
(emulo italiano di Sting) e un’Alba Parietti che
torna a sfoggiare Giuseppe Lanza di Scalea, il
suo nobile fidanzato palermitano.

LO SPETTACOLO
Un concerto antologico con gli hit
più famosi e amati. Nei camerini,
però, si litiga. Il trio guadagnerà
oltre 150 milioni di euro

L’ACCUSA
Dall’infanzia alla tv e alla radio.
«A me piace tutta la musica, ma il
piccolo schermo non la ama,
manda in onda solo quella
commerciale»

STING, CHE IERI HA COMPIUTO 56 ANNI. NELL’ALTRA FOTO CON COPELAND E SUMMERS

ARBORE SULLA COPERTINA DEL LIBRO

ROMA. Un libro per raccontare la musica di Renzo Arbo-
re, il suo essere musicista, le sue canzoni. Insomma, la
prima biografia musicale autorizzata di uno dei perso-
naggi più eclettici e geniali dello spettacolo: «Renzo Al-
bore ovvero Quello della musica», scritta dal giovane
Claudio Cavallaio in uscita in questi giorni. «Non si
tratta di una biografia canonica - dice l’autore - perché
conoscere il Renzo Arbore musicista, ma anche musi-
cologo, musicologo, quasi musicofago oserei dire, vuol
dire conoscere anche l’uomo, che della musica ha fat-
to la "compagna" della sua vita e che in essa ha sempre
cercato e riversato emozioni genuine e veraci». Un li-
bro-biografia che parte da Foggia, «quando masticavo
pane e musica e da guaglione seguivo le bande per le
strade della mia città», ricorda Arbore, per continuare
con la passione per la musica napoletana, il jazz, lo
swing, gli incontri con i grandi della musica come Ray
Charles, Louis Armstrong, Roberto Murolo, le trasmis-
sioni radio e tv di successo. i successi planetari con l’Or-
chestra Italiana. Foto dall’archivio privato, aneddoti,
compagni di viaggio, dischi, tour per raccontare la vita
del glorioso Renzo, ambasciatore della musica italiana.

Arbore, si riconosce in questa biografia strettamente
musicale?

«Perfettamente, perché Cavallaio è un giornalista mol-
to preparato sul passato e sul presente della mia vita. E’
un mio fan da quando aveva 7 anni e quando devo ri-
cordarmi una cosa la chiedo a lui. Per fortuna non toc-

ca gli amori e non scende nel privato e si tiene lontano
dal Renzo Arbore della televisione per la quale sono ri-
masto "quello della notte"».

Infatti, il sottotitolo è "Quello della musica".
«A me piace tutta la musica. Ho cominciato con la ban-
da di Foggia e sono cresciuto con i V disc, che racchiu-
devano il meglio della musica americana arrivata da noi
col dopoguerra. Dischi preziosissimi, fondamentali per
la mia formazione. E poi la musica della tradizione
classica napoletana, la scoperta di Roberto Murolo. A di-
spetto di tanti critici, sono orgoglioso di aver rilancia-
to le canzoni classiche napoletane, perché non le ho
violentate, ma ho soltanto ritoccato i ritmi, mante-
nendo intatte melodie e armonie. Ad attrarmi è sempre
stato l’"altro", l’ho cercato con ostinazione. Ho fatto l’al-
tra domenica, l’altro cinema, l’altra con Boncompagni,

l’altra canzone, cimentandomi con la canzone umori-
stica, le canzoni-sigle a soggetto e quelle sentimentali
e dell’italswing».

Tanti esempi di buona musica, che la televisione inve-
ce snobba, sembra ignorare. 

«Sì, è vero la guarda con sospetto. Nelle trasmissioni po-
polari vanno solo certi cantanti e si manda in onda so-
lo musica commerciale. I ragazzi ormai per sentire
della buona musica vanno nei locali, perché radio e te-
levisione non soddisfano le loro richieste. La crisi del di-
sco, poi, complica ancor più le cose».

I rimedi?
«Bisogna reagire alla dittatura dei numeri, dell’audien-
ce. Noi artisti non ci possiamo confrontare coi numeri,
perché non sono né la verità, né la qualità, né dio. An-
zi da sempre hanno dimostrato di sbagliare, vedi Hitler.
La qualità è un’altra cosa».

A quali condizioni ritornerebbe in televisione?
«A patto che mi facciano trasmettere per intero un vi-
deo di Ella Fitzgerald: l’ultima volta che ci ho provato
me lo hanno sfumato».

Il suo ruolo nel campo della musica?
«Quello di trasmettere alle nuove generazioni la gran-
de musica del passato, quella di Domenico Modugno o
di Gorni Kramer. Bisogna farlo, perché il nostro Paese
non ha memoria, tutto è destinato a sparire in poco
tempo, con buona pace della storia».

OSVALDO SCORRANO

LA SICILIA

lo SSPETTACOLO

MERCOLEDÌ 3 OT TOBRE 2007

22.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.48611
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


